
INDICE DI RIFRAZIONE DELL’ACQUA 

 
Ci si procuri una vaschetta rettangolare di materiale trasparente e dalle pareti sottili, di 
spessore cioè trascurabile rispetto alla larghezza della vaschetta: l'ideale è una scatoletta 
di Ferrero Rocher.  
Quindi ci si procuri un foglio A4 o A3 e un cartoncino da imballaggio delle stesse 
dimensioni; il cartoncino deve essere piuttosto spesso (gli spilli – o i chiodini – vi devono 
poter rimanere infilzati). 
Infine servono tre spilli (o chiodini), squadrette, matita, calcolatrice o foglio elettronico 
(Excel).  
 
Si metta il foglio bianco in verticale e si traccino i due assi del foglio (CD orizzontale, AB 
verticale, tra loro perfettamente perpendicolari) e nel loro punto O di intersezione (al 
centro del foglio) si punti il compasso e si tracci una circonferenza con raggio pari quasi 
al semiasse maggiore: non si vedrà ovviamente tutta la circonferenza ma solo i due archi 
sulla parte superiore e inferiore del foglio (vedi figura sotto).  
Perché è bene prendere l’arco di raggio maggiore possibile? (Si risponda nella 
relazione) 
Sull'arco superiore si prendano otto-dieci punti (A1, A2, A3, … ) a distanze crescenti 
dall’asse verticale AO; si traccino da essi le perpendicolari ad AO determinando su AO i 

punti H1, H2, H3…; in alternativa si possono 
prendere otto-dieci punti su OA (dall’alto in 
basso: H1, H2, H3…) e da essi tracciare le 
perpendicolari a OA fino a incontrare l’arco di 
circonferenza in A1, A2, A3…, che conviene 
prendere alternativamente da parti opposte 
rispetto ad AO per maggior ordine e pulizia.  
In entrambi i casi si ottengono tanti triangoli 
rettangoli tutti con la stessa ipotenusa (il raggio 
della circonferenza) e con cateti orizzontali 
(A1H1, A2H2…) variabili.  
 
REPETITA JUVANT: si abbia cura di 
nominare i vari punti in modo che i cateti 
orizzontali risultino di misura crescente:  
A1H1 < A2H2 < A3H3 < A4H4… 
 
Posizionato il foglio sopra il cartoncino delle 
stesse dimensioni, 1) si pianti il primo dei tre 
spilli dell’esperimento in O (questo è l’unico 
spillo che rimarrà fisso per tutto 
l’esperimento); 
2) si appoggi sopra il foglio, addossata allo spillo 
in O, la vaschetta (la scatola di plastica 
trasparente dei Ferrero Rocher) piena d’acqua 
per tre quarti (attenti a non rovesciare l’acqua sul 

foglio), in modo che il lato superiore della vaschetta tocchi il primo spillo e coincida con 
l’asse CD. 
 
 



RILEVAZIONE DEI DATI 
 
Si pianti il secondo spillo (o chiodino) in A1, e, mettendosi con gli occhi (con UN 
occhio!) vicino a B, all’altezza della vaschetta si pianti il terzo spillo (o chiodino) in un 
punto V1 a ridosso della vaschetta in modo tale che L’OCCHIO veda i tre spilli allineati.  
 

Quindi si ripeta la stessa procedura per tutti gli 
altri punti fissati all’inizio (A2, A3…) sulla 
semicirconferenza superiore, trovando V2, V3, V4… 
sulla linea del bordo inferiore della vaschetta. 
 
Si tolga la vaschetta e si traccino i raggi OV1, OV2, 

OV3 , …determinando sulla semicirconferenza 
inferiore i punti B1, B2, B3…  
 
Infine si traccino le distanze dei vari B1, B2, B3… 
da OB, trovando K1, K2, K3, … 
 
Nella figura a sinistra è mostrata la seconda di 
queste misurazioni. Con il secondo spillo piantato in 
A2, si pianta il terzo spillo in un punto a ridosso 
della vaschetta in modo che l’occhio, che guarda 
posizionato in B, veda i tre chiodini allineati. Quando 
alla fine si toglierà la vaschetta e si prolungherà il 
raggio rifratto si determinerà B2 sulla 
semicirconferenza inferiore, e infine K2 sull’asse 
AB. 
 
 
 

 
 

Si faccia attenzione che, SE SI POSIZIONA IL TERZO 
SPILLO DISTANTE dalla vaschetta, occorre tener 
conto della DOPPIA RIFRAZIONE del raggio luminoso. 
Per determinare la direzione del raggio rifratto 
dall’acqua occorrerà tracciare per il punto individuato 
dal terzo spillo la parallela al primo raggio incidente fino 
alla vaschetta per determinare il punto V2 che ci 
consentirà di determinare la direzione del primo raggio 
rifratto (O-V2-B2).  
 

Una volta determinata la direzione del primo raggio 

rifratto, dato che i triangoli rettangoli della parte 

superiore del foglio (A1-H1-O, A2-H2-O, A3-H3-O, …) e 

quelli ricavati nella parte inferiore del foglio (B1-K1-O, B2-

K2-O, B3-K3-O, …) hanno tutti la stessa ipotenusa, il 

rapporto A2H2/B2K2 equivale al rapporto 

sen(i2)/sen(r2); (perché?). 

 



Si prepari quindi una TABELLA (magari in EXCEL) che riporti: 

- nella prima colonna le distanze AiHi trovate 

- nella seconda colonna le distanze BiKi corrispondenti 

- nella terza colonna il rapporto tra le due misure, corrispondente a sen(i)/sen(r); 

(perché tale rapporto tra segmenti corrisponde al rapporto tra i seni? Lo si 

spieghi.) 

- nella quarta colonna l’errore relativo di ogni valore di n trovato usando la legge di 

propagazione degli errori (l’errore assoluto sulle misure dei cateti orizzontali è 

uguale alle sensibilità del righello usato) 

Infine si traccino due grafici: 

- il primo che riporti in ascissa i valori della prima colonna e in ordinata i valori della 
seconda colonna e sul quadrante la retta dei minimi quadrati, la cui pendenza è il 
miglior valore di n. Come si può valutare l’incertezza su n? Si determini una 
strategia possibile. 

- il secondo che riporti i dieci valori di n trovati, ognuno con la propria incertezza in 
funzione dell’angolo di incidenza scelto: che cosa si osserva? (Si commenti 
opportunamente). 

 


